
PREMESSA
Per non rientrare in porto a remi …

TABELLE GENERALI
Nelle prime tre tabelle generali vengono incrociati 
l’INCONVENIENTE e la CAUSA PROBABILE per indivi-
duare i fattori che danno luogo a un malfunziona-
mento del motore. Ciò non implica necessariamente 
la soluzione immediata del problema, ma permette di 
effettuare i primi controlli di routine e di rispondere a 
due domande fondamentali:
•	 Sono	nelle	condizioni	di	tornare	in	porto	in	
 sicurezza?
•	 Posso	farlo	in	modo	autonomo	o	è	più	opportuno	

richiedere assistenza?
In	quest’ultimo	caso	è	bene	ricordare	che	non	tutte	
le difficoltà di bordo danno il diritto di attivare i soc-
corsi e che una chiamata effettuata a sproposito può 
dare luogo a una denuncia per procurato allarme. Per-
tanto, una diagnosi tempestiva, soprattutto quando 
ci	si	trova	in	mare,	è	quanto	di	più	opportuno	si	possa	
fare	per	scongiurare	i	problemi	più	gravi	che	possono	
conseguire a una semplice avaria.

FLOW CHARTS DEL MOTORE DIESEL MARINO
Lo	scopo	delle	flow	charts	è	di	 fornire	al	dilettante	
una traccia da seguire per diagnosticare un guasto e 
tentare di risolverlo in autonomia. Se invece il pro-
blema richiede l’intervento di tecnici specializzati, le 
flow charts danno le indicazioni di massima per met-
tere il diportista nella condizione di spiegare il guasto; 
spesso,	questo	“aiuto”	è	utile	al	tecnico	per	giungere	
più	rapidamente	alla	soluzione.
I flussi di intervento con le relative diagnosi e soluzioni 
sono stati pensati in ordine di difficoltà iniziando dun-
que	dagli	inconvenienti	più	semplici	(e	meno	
onerosi)	e	progressivamente	quelli 	più	complessi	fino	
ai guasti che richiedono l’intervento di un professioni-
sta	(evidenziati	in	un	box	di	colore	giallo).

Seguendo questo criterio anche le prime domande da 
porsi devono essere altrettanto semplici:
•	 Cosa	sta	succedendo?	Cosa	è	cambiato	rispetto	al			

solito?
•	 Si	sentono	rumori?	Da	dove	provengono?
•	 Gli	strumenti	o	le	spie	mi	stanno	lanciando	dei								

segnali?
L’ordine	di	difficoltà	non	è	rigido	e	può	variare	a	se-
conda della tipologia di barca o motore. Ad esempio, 
il filtro gasolio può trovarsi in una posizione comoda 
su un certo tipo di allestimento motore/barca e risul-
tare invece molto scomodo su un altro. Oppure il filtro 
gasolio	potrebbe	essere	più	agevole	del	filtro	aria.	La	
casistica	è	enorme.
Una volta individuato l’inconveniente, spetta ad 
ognuno decidere fino a che punto intervenire o se 
delegare del tutto il problema in base alle proprie 
capacità	e	condizioni	del	momento	(attrezzatura	di-
sponibile, ricambi presenti a bordo, reperibilità delle 
parti di ricambio, se ci si trova in mare aperto o in un 
porto, ecc.)
Le tipologie di guasto, e con esse le soluzioni per porvi 
rimedio,	sono	pressoché	infinite	e	analizzarle	tutte	è	
praticamente impossibile. Con questo vademecum ci 
siamo posti l’obiettivo di fornire comunque un quadro 
della	casistica	quanto	più	completo	e	chiaro	possibile.

INCONVENIENTI

IL MOTORE NON PARTE 1 -10

IL MOTORE PARTE MA SI FERMA 11 - 16

IL	MOTORE	PARTE	CON	DIFFICOLTÀ	 17	-	23

IL	MOTORE	NON	ACCELLERA	 24	-	27

IL	MOTORE	NON	RENDE	 28	-	33

MOTORE	CON	REGIME	INCOSTANTE	 34	-	35

IL	MOTORE	NON	SI	SPEGNE	 36	-	38

IL	MOTORE	FUMA	NERO	 39	-	41

IL	MOTORE	FUMA	BIANCO	 42

IL	MOTORE	FUMA	AZZURRO	 43	-	44

IL	MOTORE	SI	SURRISCALDA	 45	-	52

IL	MOTORE	NON	SI	SCALDA	 53

PRESSIONE	OLIO	BASSA	 54	-	56

PRESSIONE	OLIO	ALTA	 57

MOTORE	RUMOROSO	 58	-	62

LIQUIDI	IN	SENTINA	 63	-	68

MISCELAMENTO	DI	LIQUIDI	 69	-	70

CONSUMI	ANOMALI	 71	-	72

MOTORE	E	TRASMISSIONE	 73	-	77



IL MOTORE NON PARTE

IL MOTORE NON PARTE - 1



IL MOTORE NON PARTE

IL MOTORE NON PARTE - 2



IL MOTORE NON PARTE - 3



IL MOTORE NON PARTE - 4



IL MOTORE NON PARTE - 5IL MOTORE NON PARTE - 1



IL MOTORE NON PARTE - 6



IL MOTORE NON PARTE - 7



IL MOTORE NON PARTE - 8



IL MOTORE NON PARTE - 9



IL MOTORE NON PARTE - 10


